Comunicato stampa

Lo sciopero del 18 marzo e i cobas della scuola

Le notizie apparse sulla stampa locale non corrispondono al vero: i Cobas della Scuola nazionali, come la sede territoriale di Padova e del Veneto non partecipano allo sciopero indetto per il giorno 18 del c.m.

Fermo restando che lo sciopero è un diritto individuale che si esercita collettivamente, i Cobas della scuola, assieme alle altre organizzazioni sindacali di base [CUB-RDB e SDL] hanno costituito un percorso di mobilitazione articolato, che prevede una Assemblea nazionale a Roma di tutti i comitati di lotta contro la distruzione della scuola pubblica per il 15 marzo e una serie di iniziative che includono una manifestazione nazionale il 28 marzo e culmineranno in una giornata di mobilitazione nella scuola il 23 aprile.

Crediamo che troppo spesso le Confederazioni Sindacali usino strumentalmente le positive spinte alla mobilitazione che provengono dal mondo della scuola, per i propri interessi, per il proprio spazio di contrattazione, per il mantenimento degli equilibri politici: oggi è indubbio che CISL; UIL ; SNALS e la stessa Gilda firmando un contratto voluto dal Governo e accettando le ipotesi di limitazione del diritto di sciopero sono dei sindacati GIALLI.

Ma la CGIL, fino ad ieri, non è esente da responsabilità, se siamo arrivati a questo punto può recitare il mea culpa, in particolare nei confronti dei reali movimenti di lotta: chiamare tutti alla mobilitazione senza aver compiuto un percorso fatto di chiarimenti, di ferme prese di posizione, anche locali, sul mondo della scuola, ci sembra, appunto, troppo finalizzato al proprio tornaconto.
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